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IL DIRIGENTE
PREMESSO

a) che la l’art. 17 della L.R. 3/2017 cosi come sostituito dall’ art. 1 comma 40 della L.R.  28/2018 e s.m.i.
stabilisce quanto segue: “
1. La Regione autorizza l’utilizzo delle economie sui mutui contratti antecedentemente alla data di entrata
in vigore dell’articolo 27 della legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria 2008) per opere pubbliche ed
interventi autorizzati agli effetti delle leggi regionali 31 ottobre 1978, n. 51 (Normativa regionale per la
programmazione,  il  finanziamento  e la  esecuzione di  lavori  pubblici  e  di  opere di  pubblico  interesse,
snellimento delle procedure amministrative, deleghe e attribuzioni agli enti locali), 12 dicembre 1979, n. 42
(Interventi regionali per la costruzione, l’ampliamento, il miglioramento, il completamento e l’acquisto di
impianti e attrezzature sportive per la promozione e la diffusione della pratica sportiva) e 6 maggio 1985,
n.  50  (Contributo  della  Regione  per  opere  di  edilizia  scolastica),  per  la  quota  assistita  da  contributi
regionali e con esclusione dei mutui con scadenza antecedente il 1° gennaio 2020.
2. Per l’utilizzo dell’economia è richiesta la sola comunicazione alla Regione Campania senza la relativa
approvazione. 
3. Le economie e le somme, comunque non utilizzate ancorché relative a lavori non iniziati alla data del 31
dicembre 2019 di cui al comma 1, anche mediante accorpamento dei residui di più mutui, possono essere
utilizzate dagli enti locali beneficiari prioritariamente per ulteriori lavori afferenti ai progetti originari ovvero
ad  un  nuovo  progetto  con  finalità  diverse  ma  comunque  volti  alla  realizzazione  di  investimenti  da
concludersi entro il 31 dicembre 2021. 
3.bis Le economie di cui al comma 1 possono essere altresì utilizzate dagli enti locali beneficiari per nuove
progettazioni da concludersi entro i medesimi termini di cui al comma 3.
4.  A  far  data  dall’entrata  in  vigore  della  presente  legge,  gli  enti  beneficiari  dei  contributi  regionali  
pluriennali a valere sull’ammortamento di mutui ai sensi delle leggi regionali 51/1978, 42/1979, 50/1985 e
della legge regionale 27 febbraio 2007, n. 3 (Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in
Campania) contratti con la Cassa depositi e prestiti o altro istituto di credito fino alla data di entrata in
vigore dell’articolo 27 della legge regionale 1/2008, decadono dal medesimo contributo se alla data del 31
dicembre 2021 non è intervenuto l’affidamento dei lavori.
4bis. Gli enti beneficiari dei contributi regionali pluriennali a valere sull'ammortamento di mutui possono
destinare tali contributi anche alla realizzazione di opere diverse da quelle originariamente ammesse a
contribuzione, previa mera comunicazione alla Regione Campania. 

b) che dall’applicazione di detta legge è emerso che alcuni mutui  oggetto di utilizzo di economie,  hanno
terminato il periodo di ammortamento antecedentemente al termine concesso a favore dei Comuni per il
completamento delle opere finanziate da dette economie;

PRESO ATTO
che ciò comporta l’impossibilità da parte dell’istituto di credito mutuante di erogare le somme necessarie per il
pagamento delle opere ai Comuni in quanto le somme sono state restituite alla Regione Campania.

CONSIDERATO
a) che al fine di non creare nocumento agli enti in oggetto e pertanto vanificare di fatto gli obiettivi della

summenzionata L.R. 28/18, con nota n. 567958 del 16.11.2021, si è autorizzato la CDP al differimento
del rimborso dei i mutui in scadenza al 31/12/21 in modo tale che la stessa Cassa possa continuare ad
istruire le pratiche di rimborso dei SAL ai comuni che hanno ottenuto il decreto di diverso utilizzo da parte
di Cassa DD.PP ai sensi della predetta norma;

b) che  si  rende necessario  invece provvedere  ad erogare  le  somme necessarie  al  pagamento  dei  SAL
direttamente ai Comuni per i mutui per i quali vi è stata la concessione del diverso utilizzo da parte di
Cassa DDPP ai sensi della L.R.28/2018 e s.m.e i. e che il periodo di ammortamento si è concluso entro il
31/12/2020;

RITENUTO:
necessario stabilire le modalità con le quali i Comuni procedano alla richiesta di pagamento al fine dell’erogazione
delle somme riferite ai mutui per i quali la Cassa DD.PP ha concesso il Diverso utilizzo ai sensi della LR 28/2018
e s.m.i ai Comuni e che sono stati completamente ammortizzati al 31/12/2020;

VISTO



a) Il  regolamento  n.  12  del  15  dicembre  2011  concernente  l’«Ordinamento  Amministrativo  della  Giunta
Regionale della Campania»;

b) la  D.G.R.  478  del  10/09/2012  concernente  le  «Strutture  ordinamentali  giunta  regionale  ai  sensi  del
regolamento 12/2011»;

DECRETA

per quanto in narrativa richiamato, che qui si intende integralmente riportato:

1. di  stabilire che gli  Enti  che si  trovano nei  casi descritti  in  premessa inoltrano alla scrivente Direzione
Generale,  al  fine  della  liquidazione  dei  SAL,  una  richiesta  a  mezzo  pec  all’indirizzo
staff.501393@pec.regione.campania.it  a  firma  del  Responsabile  del  Servizio  finanziario  e  del  Legale
rappresentante dell’Ente correlata dalla seguente documentazione:

 Provvedimento della Cassa Depositi e Presiti di concessione del diverso utilizzo;
 Delibera di Giunta di approvazione del Progetto;
 Elenco di tutte le erogazioni già ricevute;
 Titolo/i di spesa da liquidare (fatture, ecc,);
 Determina di liquidazione.

La  richiesta  deve  inoltre  contenere  l’importo  con  imputazione  dello  stesso  alla  posizione/i  di  mutuo/i
devoluto/i. 

2. di demandare allo staff 501393 l’istruttoria delle richieste ricevute la successiva liquidazione degli importi
spettanti agli Enti richiedenti;

3. di inviare il presente provvedimento:

o all’Assessore al Bilancio;
o allo staff 501393 della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie;
o alla Segreteria di Giunta.
o alla Struttura Dirigenziale competente per la pubblicazione sul portale regionale ai sensi della L.R.

28 luglio 2017, n. 23.

D.ssa Antonietta Mastrocola

   


